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MISCELLANEA 
Supervised by Elisabetta Lambiase 

19 March 2026 
 The European Council has adopted its conclusions. The issues addressed primarily 

concern the situation in Iran, as well as in the West Bank and Gaza; the call for diplomatic 

solutions is reiterated, whilst the use of force is strongly condemned. Other topics discussed 

relate to the single market (the desire to launch a thematic agenda to be implemented by 

the end of 2027 at the latest is emphasised); to European defence and security; and to 

immigration. Following the failure to reach agreement on the conclusions regarding 

Ukraine, a separate document was adopted by only 25 Member States (excluding Hungary 

and Slovakia), reiterating support for the candidate country. LINK 

 Il Consiglio europeo ha adottato le sue conclusioni. All’interno i temi affrontati 

riguardano principalmente la situazione in Iran, nonché in Cisgiordania e a Gaza, si 

rinnova l’invito ad adottare soluzioni diplomatiche, condannando aspramente l’impiego della 

forza. Ulteriori temi discussi ineriscono al mercato unico (si sottolinea la volontà di varare 

un’agenda tematica da attuare al più tardi entro la fine del 2027); alla difesa e alla sicurezza 
europea nonché all’immigrazione. A seguito dell’assenza di accordo sulle conclusioni 

relative all’Ucraina, un altro documento è stato adottato solo da 25 Stati membri (ad 

esclusione di Ungheria e Slovacchia) ove si rinnova il sostegno verso lo Stato candidato. 

LINK 

11 March 2026 
 The European Parliament has adopted a resolution on enlargement, with 385 votes 

in favour, 147 against and 98 abstentions. The text notes that enlargement represents a 

strategic response to the current geopolitical situation and that, should the candidate 

https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2026/03/20/european-council-conclusions/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2026/03/20/european-council-conclusions/
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countries fail to join, there would be a risk of creating grey areas vulnerable to hostile 
influences. In order to move forward with the accession process, MEPs are calling for 

closer monitoring of reforms in the candidate countries. LINK 

 Il Parlamento europeo ha adottato una risoluzione sull’allargamento, con 385 voti 

favorevoli, 147 contrari e 98 astenuti. Nel testo si osserva che l’allargamento rappresenta 

una risposta strategica all’attuale situazione geopolitica e che, in caso di mancata 

adesione da parte degli Stati candidati, si creerebbe il rischio di creare zone grige 

vulnerabili a influenze ostili. Al fine di avanzare nel processo di adesione, gli eurodeputati 

chiedono un rafforzamento del monitoraggio delle riforme nei paesi candidati. LINK 

6 March 2026 
 The Icelandic government has proposed a referendum to continue negotiations 

on joining the European Union. The Executive has presented a draft resolution to the 

Althingi, the Icelandic parliament, calling for a referendum to decide whether or not to join 

the European Union. The referendum is scheduled for 29 August 2026. LINK 
 Il governo islandese ha proposto un referendum per proseguire i negoziati di 

adesione all'Unione Europea. L'esecutivo ha presentato all'Althingi, il parlamento 

islandese, una proposta di risoluzione che prevede lo svolgimento di un referendum per 
decidere se aderire o meno all'Unione Europea. La data del referendum è fissata per il 29 

agosto 2026. LINK 

26 January 2026 
 The EU and Montenegro provisionally closed another chapter in the accession 

negotiations, marking continued progress in Montenegro's path towards EU membership. 

The latest chapter closed relates to key areas of the EU acquis that Montenegro has 

aligned with through legislative and institutional reforms. The provisional closure is subject 

https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20260306IPR37532/eu-enlargement-a-strategic-investment-in-europe-s-security-and-stability
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20260306IPR37532/allargamento-ue-un-investimento-per-la-sicurezza-e-la-stabilita-dell-europa
https://www.euractiv.com/news/iceland-locks-in-on-date-for-eu-referendum/
https://www.euractiv.com/news/iceland-locks-in-on-date-for-eu-referendum/
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to Montenegro maintaining the achieved level of alignment and continuing to implement 

reforms effectively. The European Commission and Member States will continue to monitor 

progress closely. Montenegro has now provisionally closed a significant number of 
negotiating chapters, though important work remains in critical areas such as judiciary and 

fundamental rights, and justice, freedom and security. The EU reiterated its commitment to 

the European perspective of the Western Balkans. LINK 

 L'UE e il Montenegro hanno chiuso provvisoriamente un altro capitolo nei 
negoziati di adesione, segnando continui progressi nel percorso del Montenegro verso 

l'adesione all'UE. L'ultimo capitolo chiuso riguarda aree chiave dell'acquis dell'UE con cui 

il Montenegro si è allineato attraverso riforme legislative e istituzionali. La chiusura 

provvisoria è subordinata al mantenimento da parte del Montenegro del livello di 
allineamento raggiunto e alla continuazione dell'attuazione efficace delle riforme. La 

Commissione europea e gli Stati membri continueranno a monitorare da vicino i progressi. 

Il Montenegro ha ora chiuso provvisoriamente un numero significativo di capitoli 
negoziali, sebbene rimanga un lavoro importante in aree critiche come la magistratura e i 

diritti fondamentali, e giustizia, libertà e sicurezza. L'UE ha ribadito il suo impegno per la 

prospettiva europea dei Balcani occidentali. LINK 

18 December 2025 
 The European Council adopted conclusions addressing key priorities for the 

European Union. Leaders discussed the evolving security situation, reaffirming unwavering 

support for Ukraine and commitment to providing continued military, financial, and 

humanitarian assistance. On competitiveness, the European Council called for urgent action 

to implement the recommendations of the Draghi Report, focusing on reducing regulatory 

burdens, completing the Single Market, and accelerating the green and digital transitions. 

https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2026/01/26/eu-and-montenegro-provisionally-close-another-chapter-in-accession-negotiations/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2026/01/26/eu-and-montenegro-provisionally-close-another-chapter-in-accession-negotiations/
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Leaders emphasized the need to strengthen European defense capabilities and 
increase defense spending in coordination with NATO. On migration, the European 

Council welcomed progress on implementing the Migration and Asylum Pact and called 

for continued work on returns, external partnerships, and combating smuggling networks. 

The conclusions also addressed economic challenges, calling for coordinated fiscal policies 

and continued support for the green transition while maintaining fiscal sustainability. LINK 

 Il Consiglio europeo ha adottato conclusioni riguardanti le priorità chiave per 
l'Unione europea. I leader hanno discusso dell'evoluzione della situazione della sicurezza, 

riaffermando il sostegno incondizionato all'Ucraina e l'impegno a fornire continua 

assistenza militare, finanziaria e umanitaria. Sulla competitività, il Consiglio europeo ha 

chiesto un'azione urgente per attuare le raccomandazioni del Rapporto Draghi, 
concentrandosi sulla riduzione degli oneri normativi, sul completamento del Mercato unico 

e sull'accelerazione delle transizioni verde e digitale. I leader hanno sottolineato la necessità 

di rafforzare le capacità di difesa europee e aumentare la spesa per la difesa in 
coordinamento con la NATO. Sulla migrazione, il Consiglio europeo ha accolto con favore 

i progressi nell'attuazione del Patto sulla migrazione e l'asilo e ha chiesto di continuare 

a lavorare sui rimpatri, i partenariati esterni e la lotta alle reti di traffico. Le conclusioni hanno 

anche affrontato le sfide economiche, chiedendo politiche fiscali coordinate e un sostegno 

continuo alla transizione verde mantenendo la sostenibilità fiscale. LINK 

4 November 2025 
 The European Commission adopted today the 2025 Enlargement Package, 

presenting a comprehensive assessment of the progress achieved by the EU’s 
enlargement countries — including the Western Balkans and Turkey — across political, 

economic and institutional criteria. The report highlights advances such as improved 
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judicial-system reforms, anti-corruption measures, fundamental-rights protections, 

economic convergence and alignment with EU standards. It underlines that while some 

partners have made “notable progress”, others still need to deepen reforms especially in 

areas of rule of law, justice, media freedom and macroeconomic stability. The Package aims 

to guide future enlargement steps and reinforce the credibility of the accession process. 

LINK 

 Oggi, la Commissione europea ha pubblicato il Pacchetto di Allargamento 2025, 

fornendo una valutazione globale dei progressi compiuti dai paesi candidati dell’UE — 

inclusi i Balcani Occidentali e la Turchia — rispetto ai criteri politici, economici e istituzionali. 

Il rapporto segnala avanzamenti quali riforme del sistema giudiziario, misure anti-
corruzione, rafforzamento dei diritti fondamentali, convergenza economica e 
adeguamento agli standard UE. Sottolinea tuttavia che alcuni paesi, sebbene abbiano 

compiuto “progressi notevoli”, devono ancora adottare riforme soprattutto su stato di diritto, 

giustizia, libertà dei media e stabilità macroeconomica. Il Pacchetto ha lo scopo di guidare i 

futuri passi dell’allargamento e rafforzare la credibilità del processo di adesione. LINK 

23 October 2025 
 The European Council adopted conclusions covering Ukraine, the Middle East, 

European defence and security, competitiveness and twin transition, housing, migration, 

and the Republic of Moldova. In particular, it committed to significantly ramp up EU defence 
readiness by 2030, calling on Member States to operationalise priority capability areas, 

strengthen defence cooperation and invest in strategic autonomy — including joint 

development/procurement, anti-drone and air-defence capabilities, protection of critical 

infrastructure, and military mobility. LINK 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_25_2584
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_25_2584
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2025/10/23/european-council-conclusions-23-october-2025/


	

	

Funded by the European Union. Views and opinions expressed are however those of the author(s) only and do 
not necessarily reflect those of the European Union or the European Education and Culture Executive Agency 
(EACEA). Neither the European Union nor EACEA can be held responsible for them. 

 Il Consiglio europeo ha adottato le conclusioni riguardanti Ucraina, Medio Oriente, 

difesa e sicurezza, competitività e doppia transizione, alloggi, migrazione e Repubblica di 

Moldova. In particolare, si impegna a potenziare in modo significativo la prontezza alla 

difesa dell’UE entro il 2030, chiedendo agli Stati membri di rendere operative le aree di 

capacità prioritarie, rafforzare la cooperazione in materia di difesa e investire nell’autonomia 

strategica — inclusi sviluppo e approvvigionamento congiunti, capacità anti-drone e di 

difesa aerea, protezione delle infrastrutture critiche e mobilità militare. LINK 

16 October 2025 
  The EU released funding under the Growth Plan for the Western Balkans. The 

European Commission has released funding for Albania, Montenegro and North 
Macedonia under the EU Growth Plan for the Western Balkans. This move aims to support 
economic development and convergence with EU standards in these candidate/partner 

countries. LINK 

 L’Ue ha sbloccato i fondi nell’ambito del Growth Plan per i Balcani occidentali. 
La Commissione europea ha sbloccato fondi per Albania, Montenegro e Macedonia del 
Nord nell’ambito del Growth Plan dell’UE per i Balcani Occidentali. Questa misura punta a 

sostenere lo sviluppo economico e la convergenza verso gli standard UE nei paesi 

candidati. LINK 

10 July 2025 
 The motion of censure against the European Commission was rejected today 

by the European Parliament. The vote was taken by roll call and, with 360 votes against, 

175 in favour and 19 abstentions, the European Parliament rejected the motion of censure 

tabled on 3 July 2025. LINK 

https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2025/10/23/european-council-conclusions-23-october-2025/
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/mex_25_2406
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/mex_25_2406
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20250704IPR29455/meps-reject-motion-of-censure-against-the-european-commission
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 La mozione di censura contro la Commissione europea è stata bocciata oggi 
dal Parlamento europeo. La votazione si è svolta per appello nominale e con 360 voti 

contrari, 175 a favore e 19 astensioni, il Parlamento europeo ha rigettato la mozione di 

censura avanzata il tre luglio 2025. LINK 

4 July 2025 
 Today, the first EU-Moldova Summit was held, which gathered the leaders of the 

European Union and the Republic of Moldova. During the Summit, the shared 
commitment to peace, security, stability and propserity had been reaffirmed, as well as 

the willigness of EU to help and supporot Moldova on its reform path towards EU 
membership. LINK 

 Oggi si è tenuto il primo vertice UE-Moldova, che ha riunito i leader dell'Unione 
europea e della Repubblica di Moldova. Durante il vertice è stato ribadito l'impegno 
comune a favore della pace, della sicurezza, della stabilità e della prosperità, nonché la 
volontà dell'UE di aiutare e sostenere la Moldova nel suo percorso di riforme verso 
l'adesione all'Unione. LINK 

2 July 2025 
 An amendment ot the EU Climate Law was proposed by the European 

Commission today. Notably, the proposal aims at setting a 2040 EU climate target of 
90% reduction in net greenhous gas (GHG) emissions, compared to 1990 levels. This 

builds on the EU’s existing legaly binding goal of reducing net GHG emission by at least 

55% by 2030. LINK 

 La Commissione europea ha proposto oggi una modifica alla legge sul clima 
dell'UE. In particolare, la proposta mira a fissare un obiettivo climatico dell'UE per il 
2040 pari a una riduzione del 90% delle emissioni nette di gas a effetto serra (GHG) 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/statement_25_1740
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/statement_25_1740
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_25_1687
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rispetto ai livelli del 1990. Ciò si basa sull'obiettivo giuridicamente vincolante dell'UE di 

ridurre le emissioni nette di GHG di almeno il 55% entro il 2030. LINK 

26 June 2025 
 The European Union’s Council delivered today its conclusion. EU leaders met 

in Brussels to discuss geoeconomic challenges and ongoing developments in Ukraine 
and the Middle East. Notably, EU leaders reaffirmed their full support for Ukraine’s 
independence, sovereignty, and territorial integrity, condemning Russia’s attacks on 

civilians and infrastructure. They also recalled for an immediate ceasefire in Gaza, 

expressing deep concern about the humanitarian crisis in Gaza and reaffirming for the 

two-states solutions for Israel and Palestine. On this occation, the Council also 

reaffirmed the engagement in strengthening EU’s defence industry through joint 

investements and greate coordination. Other issues were address, such as EU’s Global 
Role in human rights field, the implementation of the new Pact on Migration and 
Asylum, and so on. LINK 

 Il Consiglio dell'Unione europea ha espresso oggi le sue conclusioni. I leader 

dell'UE si sono riuniti a Bruxelles per discutere delle sfide geoeconomiche e degli 
sviluppi in corso in Ucraina e in Medio Oriente. In particolare, i leader dell'UE hanno 

ribadito il loro pieno sostegno all'indipendenza, alla sovranità e all'integrità territoriale 
dell'Ucraina, condannando gli attacchi della Russia contro i civili e le infrastrutture. Hanno 

inoltre ricordato la necessità di un cessate il fuoco immediato a Gaza, esprimendo 

profonda preoccupazione per la crisi umanitaria in quel paese e ribadendo la necessità di 

una soluzione a due Stati per Israele e Palestina. In questa occasione, il Consiglio ha 

anche ribadito l'impegno a rafforzare l'industria della difesa dell'UE attraverso 

investimenti congiunti e un grande coordinamento. Sono state affrontate altre questioni, 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_25_1687
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2025/06/26/european-council-conclusions-26-june-2025/
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come il ruolo globale dell'UE nel campo dei diritti umani, l'attuazione del nuovo Patto 
sulla migrazione e l'asilo, ecc. LINK 

22 May 2025 
 On 22 May 2025, during the fifth Accession Conference between the European 

Union and Albania held in Brussels, negotiations on cluster 3, called "Competitiveness 
and Inclusive Growth", were officially opened. This represents a significant step in 

Albania's accession process to the EU, highlighting the progress made by the country in 

economic and social reforms. Cluster 3 includes eight negotiating chapters that are key 
to Albania's alignment with EU standards, among them digital transformation and media, 

economic and monetary policy, social policy and employment, education and culture. The 

opening of these chapters reflects Albania's commitment to modernising its economy 
and society, moving closer to European standards in key areas such as digitalisation, fair 

taxation, financial stability, employment, innovation and trade integration. The EU has 
established benchmarks for the provisional closure of each chapter, which Albania will 

have to meet through the implementation of concrete reforms. The Albanian government 
aims to complete negotiations by 2027, with the aim of joining the EU by 2030, as stated 

by Prime Minister Edi Rama. In addition, Albania will benefit from a financial package of 
over €920 million under the EU Growth Plan for the Western Balkans, designed to 

support reforms and economic integration. LINK 

 Il 22 maggio 2025, durante la quinta Conferenza di adesione tra l'Unione Europea 
e l'Albania tenutasi a Bruxelles, sono stati ufficialmente aperti i negoziati sul cluster 3, 

denominato "Competitività e crescita inclusiva". Questo rappresenta un passo 

significativo nel processo di adesione dell'Albania all'UE, evidenziando i progressi compiuti 

dal paese nelle riforme economiche e sociali. Il cluster 3 comprende otto capitoli negoziali 

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2025/06/26/european-council-conclusions-26-june-2025/
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2025/05/22/accession-conference-with-albania-eu-opens-negotiations-on-the-competitiveness-and-inclusive-growth-cluster/
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fondamentali per l'allineamento dell'Albania agli standard dell'UE: trasformazione 

digitale e media, politica economica e monetaria, politica sociale e occupazione, educazione 

e cultura.  L'apertura di questi capitoli riflette l'impegno dell'Albania nel modernizzare la 
propria economia e società, avvicinandosi agli standard europei in settori chiave come la 

digitalizzazione, la fiscalità equa, la stabilità finanziaria, l'occupazione, l'innovazione e 

l'integrazione commerciale. L'UE ha stabilito criteri di riferimento per la chiusura 
provvisoria di ciascun capitolo, che l'Albania dovrà soddisfare attraverso l'attuazione di 

riforme concrete. Il governo albanese mira a completare i negoziati entro il 2027, con 

l'obiettivo di aderire all'UE entro il 2030, come dichiarato dal Primo Ministro Edi 

Rama.   Inoltre, l'Albania beneficerà di un pacchetto finanziario di oltre 920 milioni di 
euro nell'ambito del piano di crescita dell'UE per i Balcani occidentali, destinato a 

sostenere le riforme e l'integrazione economica.  LINK 

 
12 May 2025 

 The European Union's enlargement process towards the Western Balkans has 

recently accelerated, with Albania and Montenegro emerging as the most advanced 
candidates for membership. The President of the European Council, António Costa, has 

underlined the strategic importance of the integration of these countries, highlighting how 

the stability and prosperity of the entire continent also depend on the inclusion of the 
Western Balkans in the EU. Both countries have demonstrated a strong commitment 
to the necessary reforms, in particular in strengthening the rule of law and fighting 

corruption. Albania has started negotiations on several clusters, including those related to 

the internal market and competitiveness, while Montenegro has set the goal of joining by 

2028. Whereas, Serbia, Bosnia and Herzegovina, Kosovo and North Macedonia are at 

https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2025/05/22/accession-conference-with-albania-eu-opens-negotiations-on-the-competitiveness-and-inclusive-growth-cluster/
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different stages of their journey, with internal political issues and bilateral disputes slowing 

their progress. In particular, tensions between Serbia and Kosovo and the issue of the 

Bulgarian minority in North Macedonia pose significant challenges. LINK 

 Il processo di allargamento dell'Unione Europea verso i Balcani Occidentali ha 

recentemente registrato un'accelerazione, con Albania e Montenegro che emergono come 

i candidati più avanzati per l'adesione. Il Presidente del Consiglio Europeo, António 

Costa, ha sottolineato l'importanza strategica dell'integrazione di questi Paesi, evidenziando 

come la stabilità e la prosperità dell'intero continente dipendano anche dall'inclusione 
dei Balcani Occidentali nell'UE. Entrambi i Paesi hanno dimostrato un forte impegno 
nelle riforme necessarie, in particolare nel rafforzamento dello Stato di diritto e nella lotta 

alla corruzione. L’Albania ha avviato negoziati su diversi cluster, tra cui quelli relativi al 

mercato interno e alla competitività, mentre il Montenegro ha fissato l'obiettivo di adesione 

entro il 2028.  Laddove Serbia, Bosnia-Erzegovina, Kosovo e Macedonia del Nord si trovano 

in fasi diverse del percorso, con questioni politiche interne e dispute bilaterali che ne 

rallentano l'avanzamento. In particolare, le tensioni tra Serbia e Kosovo e la questione della 

minoranza bulgara in Macedonia del Nord rappresentano sfide significative. LINK 

 
9 May 2025 

 The European Commission has announced its full support for the establishment of a 

Special Court to prosecute the crime of aggression committed against Ukraine in 

response to the 2022 Russian invasion. This initiative aims to fill existing legal gaps and 

ensure that those responsible for this serious international crime are held accountable. The 

Special Court will be established through a multilateral agreement between Ukraine and 
other States, with the support of the United Nations. The International Centre for the 

https://www.euronews.com/my-europe/2025/05/12/western-balkans-how-albania-and-montenegro-could-join-the-eu-before-the-others
https://www.euronews.com/my-europe/2025/05/12/western-balkans-how-albania-and-montenegro-could-join-the-eu-before-the-others


	

	

Funded by the European Union. Views and opinions expressed are however those of the author(s) only and do 
not necessarily reflect those of the European Union or the European Education and Culture Executive Agency 
(EACEA). Neither the European Union nor EACEA can be held responsible for them. 

Prosecution of the Crime of Aggression, established in The Hague in July 2023, will play 

a key role in supporting the work of the future Court. The Centre is currently collecting 
and analysing evidence relating to the crime of aggression, which will be transmitted to 

the Court's Prosecutor's Office once it is established. The European Commission 
reiterated its commitment to support Ukraine in its quest for justice by providing 

technical and financial assistance for the establishment of the Court. This effort is part of 

the broader EU support to Ukraine, which also includes humanitarian, economic and military 

assistance. LINK 

 La Commissione Europea ha annunciato il suo pieno sostegno all'istituzione di un 

Tribunale Speciale per perseguire il crimine di aggressione commesso contro 
l'Ucraina, in risposta all'invasione russa del 2022. Questa iniziativa mira a colmare le lacune 

giuridiche esistenti e a garantire che i responsabili di questo grave crimine internazionale 

siano chiamati a rispondere delle loro azioni. Il Tribunale Speciale sarà istituito attraverso 

un accordo multilaterale tra l'Ucraina e altri Stati, con il supporto delle Nazioni Unite.  Il 

Centro Internazionale per il Perseguimento del Crimine di Aggressione, istituito all'Aia 

nel luglio 2023, svolgerà un ruolo chiave nel sostenere il lavoro del futuro Tribunale. Il Centro 

sta attualmente raccogliendo e analizzando prove relative al crimine di aggressione, 

che saranno trasmesse all'ufficio del procuratore del Tribunale una volta istituito. La 

Commissione Europea ha ribadito il suo impegno a sostenere l'Ucraina nella ricerca 

di giustizia, fornendo assistenza tecnica e finanziaria per l'istituzione del Tribunale. LINK 

 
7 May 2025 

 The European Parliament recently adopted a resolution urging Kosovo and Serbia 
to step up their efforts towards EU membership, stressing the need for significant 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_25_1169
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_25_1169
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progress in democratic reforms, protection of the rule of law and normalisation of bilateral 

relations. Parliament acknowledged Kosovo's progress in developing a functioning market 

economy, but highlighted the need for further structural reforms, in particular in the 

judiciary and the fight against corruption. With regard to Serbia, Parliament stressed the 

need for greater efforts in protecting the rule of law, media freedom and the fight 
against corruption. The resolution reiterated the importance of normalising relations 
between Kosovo and Serbia, stressing that progress in the EU-facilitated dialogue is 

crucial for advancing the accession process of both countries. Parliament called on both 

sides to engage constructively in the dialogue and to implement the agreements 
reached, including those under the 2023 Ohrid Agreement. Parliament underlined the 

strategic importance of the integration of the Western Balkans into the EU, stressing that 

the accession of Kosovo and Serbia would contribute to the stability and prosperity 
of the region.  LINK 

 Il Parlamento Europeo ha recentemente adottato una risoluzione che esorta Kosovo 
e Serbia a intensificare gli sforzi per l'adesione all'Unione Europea, sottolineando la 

necessità di progressi significativi nelle riforme democratiche, nella tutela dello Stato di 

diritto e nella normalizzazione delle relazioni bilaterali. Il Parlamento ha riconosciuto i 

progressi compiuti dal Kosovo nello sviluppo di un'economia di mercato funzionante, ma ha 

evidenziato la necessità di ulteriori riforme strutturali, in particolare nel settore 
giudiziario e nella lotta alla corruzione.  Per quanto riguarda la Serbia, il Parlamento ha 

sottolineato la necessità di un maggiore impegno nella protezione dello Stato di diritto, 

nella libertà dei media e nella lotta alla corruzione.  La risoluzione ha ribadito 

l'importanza della normalizzazione delle relazioni tra Kosovo e Serbia, sottolineando 

https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20250502IPR28216/parliament-encourages-kosovo-and-serbia-to-advance-their-eu-accession-reforms
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che il progresso nel dialogo facilitato dall'UE è fondamentale per l'avanzamento del 

processo di adesione di entrambi i paesi.  LINK 

 
23 April 2025 

 Council Decision (CFSP) 2025/809 on an assistance measure under the 
European Peace Facility to support the Armed Forces of the Republic of Moldova with 
military equipment designed for the use of lethal force: the European Union has 

established an assistance measure to support the Armed Forces of the Republic of Moldova, 

funded through the European Peace Facility (EPF), with a budget of 20 million euros and a 

duration of 42 months. The main objectives are to strengthen the country’s military 
capacity, promote cooperation with the EU in the field of defense, and improve 
interoperability with EU missions. The support includes the provision of short-range air 

defense equipment, related services, and training. Mandatory agreements with the 
beneficiary are required to ensure compliance with international law, proper use and 

maintenance of the supplied equipment, and a ban on transferring the equipment to third 

parties. The measure will be implemented under the supervision of the EU High 
Representative and includes mechanisms for monitoring, oversight, evaluation, and the 

possibility of suspension or termination in case of non-compliance. LINK 

 Decisione (PESC) 2025/809 del Consiglio relativa a una misura di assistenza 
nell’ambito dello strumento europeo per la pace per sostenere le forze armate della 
Repubblica di Moldova con materiale militare concepito per l’uso letale della forza: 
l’Unione Europea ha istituito una misura di assistenza per sostenere le forze armate della 

Repubblica di Moldova, finanziata tramite lo Strumento Europeo per la Pace (EPF), con un 

budget di 20 milioni di euro e una durata di 42 mesi. Gli obiettivi principali sono rafforzare 

https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20250502IPR28216/parliament-encourages-kosovo-and-serbia-to-advance-their-eu-accession-reforms
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:L_202500809
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la capacità militare del paese, promuovere la cooperazione con l’UE nel settore della 
difesa e migliorare l’interoperabilità con le missioni dell’UE. Il sostegno prevede 

forniture di attrezzature di difesa aerea a corto raggio, servizi e formazione. Sono previsti 

accordi obbligatori con il beneficiario per garantire il rispetto del diritto internazionale, 

l’uso corretto dei mezzi forniti, la manutenzione e il divieto di trasferimento a terzi. La misura 

sarà attuata sotto la supervisione dell’alto rappresentante dell’UE e include meccanismi 

di controllo, sorveglianza, valutazione e possibilità di sospensione o cessazione in caso di 

inadempienze. LINK 

14 April 2025 
 On April 14, 2025, during the fourth Intergovernmental Conference held in 

Luxembourg, the European Union and Albania officially launched negotiations on 
Cluster 2: Internal Market, marking a significant step forward in Albania’s EU accession 
process. This cluster includes nine key negotiation chapters essential for Albania’s 
integration into the European Single Market, among them chapter 1 concerning free 
movement of goods; chapter 2, freedom of movement for workers, and so on. The EU 

has set benchmarks for the provisional closure of these chapters, which Albania must 

meet in order to progress in the negotiations. This development follows the opening of 

Cluster 1, "Fundamentals", and Cluster 6, "External Relations", during the accession 

conferences held on October 15 and December 17, 2024, respectively. With the opening of 

Cluster 2, Albania has now begun negotiations on 16 out of the 33 total chapters, 

demonstrating significant commitment to EU accession. Albanian Prime Minister Edi 
Rama has expressed the ambition to close all negotiation chapters by 2027, aiming for 

full EU membership by 2030. This goal reflects Albania’s strong determination to fully 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:L_202500809
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integrate into the European Union and contribute to the stability and security of the Western 

Balkans region. LINK 

 Il 14 aprile 2025, durante la quarta Conferenza Intergovernativa tenutasi a 

Lussemburgo, l'Unione Europea e l'Albania hanno ufficialmente avviato i negoziati sul 

Cluster 2: Mercato Interno, segnando un passo significativo nel percorso di adesione 
dell'Albania all'UE. Questo cluster comprende nove capitoli negoziali fondamentali per 

l'integrazione dell'Albania nel mercato unico europeo, tra cui capitolo 1 relativo alla libera 
circolazione delle merci, capitolo 2, libertà di movimento dei lavoratori, etc. L'UE ha 

stabilito criteri di riferimento per la chiusura provvisoria di questi capitoli, che l'Albania 

dovrà soddisfare per progredire nei negoziati. Questo sviluppo segue l'apertura del Cluster 
1, "Fondamentali", e del Cluster 6, "Relazioni Esterne", nelle conferenze di adesione del 

15 ottobre e del 17 dicembre 2024, rispettivamente. Con l'apertura del Cluster 2, l'Albania 

ha ora avviato i negoziati su 16 dei 33 capitoli totali, dimostrando un impegno significativo 

verso l'adesione all'UE.  Il Primo Ministro albanese, Edi Rama, ha espresso l'ambizione 
di chiudere tutti i capitoli negoziali entro il 2027, puntando all'adesione completa 
all'UE entro il 2030. Questo obiettivo riflette la determinazione dell'Albania a integrarsi 

pienamente nell'Unione Europea e a contribuire alla stabilità e alla sicurezza della regione 

dei Balcani occidentali. LINK 

11 April 2025 
 In 2024, the Court of Justice of the European Union experienced an exceptional 

year in terms of productivity and case management. A total of 1,706 new cases were 
brought, and 1,785 cases were closed, reducing the number of pending cases to 2,508 

from 2,587 in 2023. The backlog was also reduced, now standing at 1,302 cases. The Court 

saw a 12% increase in new cases (920 in total) and concluded 863 proceedings (+10%). 

https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2025/04/14/accession-conference-with-albania-eu-opens-negotiations-on-the-internal-market-cluster/
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2025/04/14/accession-conference-with-albania-eu-opens-negotiations-on-the-internal-market-cluster/
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The General Court closed 922 cases. A legislative reform came into effect on October 1, 

2024, granting the General Court partial preliminary ruling jurisdiction in certain matters. The 

average duration of decisions slightly increased: preliminary rulings now take 17.2 months 

(up from 16.8), and direct actions 21.5 months (up from 20.8). Italy initiated the highest 

number of preliminary references (98), followed by Germany (66). The annual report 

highlighted key topics such as the 2020 Mobility Package, organic labelling, Covid-19 

vaccine procurement contracts, and restrictive measures related to the war in Ukraine. 

Notable cases included the Real Madrid judgment (C-633/22). LINK 

 Nel 2024, la Corte di giustizia dell’Unione europea ha registrato un anno 
straordinario in termini di produttività e gestione delle cause. Sono state proposte 1.706 
cause e definite 1.785, con un calo delle cause pendenti a 2.508 rispetto alle 2.587 del 

2023. È stato anche ridotto l’arretrato, ora pari a 1.302 cause. La Corte ha visto un 
incremento del 12% nelle cause proposte (920 totali) e ha chiuso 863 procedimenti 

(+10%). Il Tribunale ha definito 922 cause. Dal 1° ottobre 2024 è entrata in vigore una 

riforma legislativa che attribuisce al Tribunale una competenza pregiudiziale parziale. I 

tempi medi delle decisioni sono leggermente aumentati: 17,2 mesi per le pronunce 

pregiudiziali (da 16,8) e 21,5 mesi per i ricorsi diretti (da 20,8). L’Italia ha presentato il 

maggior numero di rinvii pregiudiziali (98), seguita dalla Germania (66). La relazione 

annuale ha messo in evidenza temi di rilievo come il Pacchetto mobilità 2020, l’etichettatura 

biologica, i contratti per i vaccini Covid-19 e le misure restrittive legate al conflitto in Ucraina. 

Tra le cause più rilevanti figura la sentenza sul Real Madrid (C-633/22). LINK 

1 April 2025 
 The European Commission has announced the launch of ProtectEU, a new strategy 

aimed at strengthening the internal security of the European Union. This initiative seeks to 

http://www.marinacastellaneta.it/blog/diffuse-le-statistiche-accompagnate-dalla-relazione-annuale-sullattivita-della-corte-di-lussemburgo-nel-2024.html
http://www.marinacastellaneta.it/blog/diffuse-le-statistiche-accompagnate-dalla-relazione-annuale-sullattivita-della-corte-di-lussemburgo-nel-2024.html
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enhance cooperation among Member States and EU agencies to effectively address 

security threats such as terrorism, organized crime, and hybrid threats.  

Main Objectives of ProtectEU: 
• Enhanced Cooperation: Promote closer collaboration between national authorities 

and European agencies, such as Europol and Frontex, to ensure a coordinated response to 

threats. 

• Information Sharing: Improve the exchange of data and intelligence among 

Member States to prevent and combat criminal and terrorist activities. 

• Resilience of Critical Infrastructure: Ensure the protection of the EU’s essential 

infrastructure against physical and cyber attacks. 

• Training and Operational Capacity: Strengthen the skills of law enforcement and 

security personnel through training programs and capacity-building initiatives. The 

ProtectEU strategy was developed in response to the evolving security threats the EU 
has faced in recent years, including terrorist attacks, cyberattacks, and disinformation. The 

Commission emphasizes the importance of an integrated and proactive approach to ensure 

the safety of European citizens. The Commission will work closely with Member States to 

implement the measures outlined in ProtectEU, monitoring progress and adjusting 

strategies based on the evolution of threats. The initiative will be supported by EU funding 

dedicated to internal security and cooperation among competent authorities. LINK 

 La Commissione Europea ha annunciato il lancio di ProtectEU, una nuova strategia 

volta a rafforzare la sicurezza interna dell'Unione Europea. Questa iniziativa mira a 

consolidare la cooperazione tra gli Stati membri e le agenzie dell'UE per affrontare 

efficacemente le minacce alla sicurezza, come il terrorismo, la criminalità organizzata e le 

minacce ibride.   

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/qanda_25_921
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Obiettivi Principali di ProtectEU: 
• Cooperazione Rafforzata: Promuovere una collaborazione più stretta tra le autorità 

nazionali e le agenzie europee, come Europol e Frontex, per una risposta coordinata alle 

minacce. 

• Condivisione delle Informazioni: Migliorare lo scambio di dati e informazioni tra gli 

Stati membri per prevenire e contrastare attività criminali e terroristiche. 

• Resilienza delle Infrastrutture Critiche: Garantire la protezione delle infrastrutture 

essenziali dell'UE contro attacchi fisici e cibernetici. 

• Formazione e Capacità Operative: Potenziare le competenze delle forze dell'ordine 

e degli operatori della sicurezza attraverso programmi di formazione e sviluppo delle 

capacità. 

La strategia ProtectEU nasce in risposta all'evoluzione delle minacce alla sicurezza che 
l'UE ha affrontato negli ultimi anni, inclusi attacchi terroristici, cyberattacchi e 

disinformazione. La Commissione sottolinea l'importanza di un approccio integrato e 

proattivo per garantire la sicurezza dei cittadini europei. La Commissione lavorerà a stretto 

contatto con gli Stati membri per attuare le misure previste da ProtectEU, monitorando i 

progressi e adattando le strategie in base all'evoluzione delle minacce. L'iniziativa sarà 

supportata da finanziamenti dell'UE destinati alla sicurezza interna e alla cooperazione tra 

le autorità competenti. LINK 

 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/qanda_25_921

